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Meeting sulla Zes
alla Confindustria
Lunedì con il commissario Guadagnolo

l L’ampio ventaglio che leazioni di sistema delle Zes
possono imprimere nel disegno di crescita del territorio
saranno affrontate nel corso di un meeting promosso da
Confindustria Foggia.

L’appuntamento è in programma lunedì 28 novembre,
nella sala convegni “Fantini” di Confindustria, in via
Valentini Vista Franco, con inizio alle ore 15.00.

Sul tema “ZES: opportunitàstrategica per lo sviluppo
del Mezzogiorno” gli industriali siconfronteranno con il
Commissario Straordinario del Governo della Zona
Economica Speciale Adriatica Interregionale Puglia-Mo-
lise, Manlio Guadagnuolo, Agostino De Paolis, Pre-
sidente del Consorzio dell’Area di Sviluppo Industriale
di Foggiae Nicola Gatta, Presidente della Provincia di
Foggia.L’incontro sarà moderato dal Direttore Generale
di ConfindustriaFoggia, Enrico Barbone.

«Quello delle Zes resta per noi un argomento di
fondamentale importanza - ha dichiarato Ivano Chierici,
Presidente Reggente di Confindustria Foggia, che aprirà
i lavori dell’importante assise - perché la Capitanata ha
una morfologia territoriale che si presta molto per
l’insediamento di attività improntate su linee dialta
specializzazione, finalizzate a rafforzare il nesso eco-
nomico - funzionale delle imprese, introducendo si-
gnificative agevolazioni fiscali ma anche deroghe nor-
mative per favorire le aziende già operative e quelle che
potrebbero andare adinsediarsi, beneficiando di con-
dizioni interessanti per gli investimenti”.

“Mi pare che sia giunto il momento - ha aggiunto Ivano
Chierici - di spingere in maniera seria su questa azione
collegando le piattaforme logistiche con learee retro
portuali. E credo che la presenza del Commissario
Governativodella Zes, Manlio Guadagnolo, con altri
attori istituzionali sia un passo significativo verso
questa direzione”.

“Per Confindustria sono queste le azioni che possono
realmente aprire grandi opportunità occupazionali -
conclude il presidente reggente della sezione di Foggia di
Confindustria, Ivavo Chierici -in una terra molto difficile
ma ancora piena di risorse che bisogna saper co-
gliere”.
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ALL ARME
IERI LA GIORNATA DELL’ULIVO

Olio, nel Mezzogiorno
crolla la produzione
Pessime notizie per la nostra economia. Le cause della crisi

LA SITUAZIONE
Gli italiani dicono addio a una bottiglia su tre
di extravergine made in Italy: l’esplosione
dei costi mette in ginocchio le aziende agricole

l Con il crollo della produzione na-
zionale di olive (-37%) gli italiani de-
vono dire addio a oltre una bottiglia su
tre di olio extravergine made in Italy.
L’esplosione dei costi mette in ginoc-

chio le azien-
de agricole. E
con l’inflazio -
ne generata
dal conflitto in
Ucraina vola-
no sugli scaf-
fali i prezzi al
dettaglio.

È il quadro
fosco contenuto nel dossier «2022 fra
clima e guerra, nasce l’olio nuovo» di
Coldiretti e Unaprol su dati Ismea, dif-

campagna precedente. I cali peggiori si
registrano al Sud Italia, specie nelle
regioni più vocate all’olivicoltura dalla
Puglia alla Calabria, che da sole rap-
presentano il 70% della raccolta nazio-
nale.

In Puglia, cuore dell’olivicoltura ita-
liana, si arriva a un taglio del 52% a
causa prima delle gelate fuori stagione
in primavera e poi dalla siccità, mentre
continua a perdere terreno il Salento,
distrutto dalla Xylella, che ha bruciato
un potenziale pari al 10% della pro-
duzione nazionale.

LA MAPPA IN ITALIA - Ma crollano
anche la Calabria (-42%) e la Sicilia
(-25%). La situazione migliora verso il

dalle sponde dei laghi, Garda, Como,
Maggiore, fino alle valli alpine.

I DANNI DELLA SICCITÀ -A pesare
sulla produzione nazionale, con un calo
stimato del -30%, è stata una siccità
devastante mai vista negli ultimi 70 an-
ni che ha messo in stress idrico gli
uliveti danneggiando prima la fioritura
e poi le gemme, soprattutto in quelle
zone dove non si è potuto intervenire
con le irrigazioni di soccorso per dis-
setare e rinfrescare le piante. Ma di-
verse aziende hanno deciso di non in-
tervenire per gli elevati costi di car-
burante, elettricità, service e prodotti
di supporto alla nutrizione dei terreni.

GLI AUMENTI -Con l’esplosione dei
costi aumentati in media del 50% nelle
aziende olivicole - evidenziano Coldi-
retti e Unaprol - quasi una su dieci (9%)
lavora in perdita ed è a rischio di chiu-
sura, secondo dati Crea. A pesare, in
particolare, i rincari diretti e indiretti
determinati dall'energia che vanno dal
+170% dei concimi al +129% per il ga-
solio nelle campagne mentre il vetro

costa oltre il 30% in più rispetto allo
scorso anno, ma si registra an-

che un incremento del 35%
per le etichette, del 45%

per il cartone, del 60%
per i barattoli di banda
stagnata, fino ad arriva-
re al 70% per la plastica.
Olivicoltori e frantoiani
sono costretti a fronteg-
giare l'incremento del-
l'elettricità, i cui costi so-

no quintuplicati.

LE SOLUZIONI POSSIBILI -
Per sostenere le produzioni na-

zionali, resistere ai cambiamenti
climatici e difendere la sovranità

alimentare nazionale e la dieta Me-
diterranea di cui l’olio è componente
fondamentale - affermano Coldiretti e
Unaprol - occorrono un Piano Strate-
gico per la realizzazione di nuovi im-
pianti olivicoli con varietà italiane, ri-
sorse per contrastare l’aumento verti-
ginoso dei costi di gestione delle azien-
de agricole e realizzare nuovi sistemi di
irrigazione.

Ma servono anche opere di manu-
tenzione, volte al risparmio, recupero e
riciclaggio delle acque potenziando la
rete di invasi sui territori, creando ba-
cini e utilizzando anche le ex cave per
raccogliere l’acqua piovana in modo da
raccoglierla quando è troppa e gestirne
l’utilizzo quando serve. (red. p.p.)

fuso in occasione della Giornata Mon-
diale dell’Ulivo, con iniziative nei mer-
cati di Campagna Amica in tutta Italia.

I NUMERI -Secondo l’analisi delle
due associazioni, la produzione nazio-
nale del 2022 crolla a circa 208 milioni di
chili, in netta diminuzione rispetto alla

Centro e il Nord, con il Lazio che re-
gistra un progresso del +17% e l’Umbria
e la Toscana fanno ancora meglio con
+27%, mentre l’Emilia Romagna cresce
del +40% e la Liguria del +27%. In-
crementi ancora maggiori in Veneto
con +67% e in Lombardia che segna un
+142% con gli uliveti che si estendono

IL CUORE
DELL’OLIVICOLTURA
ITALIANA
Eppure
la Puglia
comincia
a perdere
colpi anche
per il
perdurare
della crisi
salentina: la
Xylella
ha bruciato un
potenziale pari
al 10% della
produzione
nazionale

IN PUGLIA
Si registra un taglio del 52%

a causa delle gelate fuori
stagione poi anche della siccità
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Appalti “europei”
Camera di commercio
promuove 2 incontri

l Le gare d'appalto europee (tender) costituiscono una
grande opportunità per le imprese italiane di qualunque
dimensione, specialmente adesso anche grazie ai fondi del
PNRR. Oltre 670 miliardi di euro ogni anno sono a di-
sposizione delle imprese per forniture di beni, lavori e
servizi in Europa, oltre alle opportunità di gare offerte dal
PNRR. Sia per le aziende che partecipano già a gare
d'appalto, ma anche per quelle che non le hanno mai
approcciate, partecipare non è impossibile.

Per favorire la partecipazione delle imprese italiane agli
appalti europei, la Camera di Commercio di Foggia, in-
sieme a Promos Italia e in raccordo con Unioncamere
Europa e Unioncamere Nazionale, ha avviato un nuovo
programma di attività e servizi per le imprese del ter-
ritorio. Per scoprire le opportunità offerte dalle gare d'ap-
palto per le imprese europee e come fare a partecipare, è
possibile seguire uno dei seguenti webinar. La parteci-
pazione è gratuita. Due le date fissate dalla Camera di
commercio di Foggia: 29 novembre 2022 dalle ore 10:00 alle
12:00; 14 dicembre 2022 dalle ore 9:30 alle 11:30. Sul portale
della Camera di commercio di Foggia le modalità di iscri-
zione.
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